
Hul princip io tli M'tii-nilirf giunta' la te rr ib ile  notizia chi-, ■ 
r  Ih melando I* incidendo. l 'i id n in o  era piombato india Haldna •• i 
timi rvd baroni ghibellin i minim-iuva la rap ita lo  «lidio Ktoto |*> > 
tiri«».1 lui «lefeiione >11 T ivo li, dove la parte irliitxdìini» «-ra in I a 
ro l »m idetto ra|M>lianda. fu nido a »tento iin|Hilita «lai «*ar«linal ' •* 
lonna. !*• truppe «lei Ptceintno che Iaro|M> Havelli aveva occolte ta 
l'ulotiiliam, aacrlnggiavano di là i d intorni «Iella c ittà  eterna An 
goarla e tim ore im a «, anche i ({ontani : tu lt'a tto rn o  «noi vedev «  
inuawa-rìe e m *t«d ll andare a fime«»; india c i l là  »t«naa ai a g ito '* " »«  
di nuovo I ribelli, che l’ intendevano con Piccinino. i l  peri* «  
era tanto maggiore In «|uanto ehe anche il mdvnggio K v r r t »  Il 
Angu illara  rlcom incbì le »uè arorrerie e il M alatexta non fa« * 
più aleuti mUtero del «in» |tart«-ggiare jier (tli Angiò.*

In tanto la («d is ia  romana aveva arnwtato un «e r to  Lara » 
T ia ìo , |r ra t de| maialoni «  rivelarono »  al <• l ’ablaao del p- >
r o l »  in tu tta la »ua profondità n Hreomlo la c<»nf«n*«i«»ne tfcV. ».

ehe «| la tortura, feee in Castel H. A ngelo , eran*- 1
principe «li Taranto. Kver»»» «Il Angu illara , Iacopo H avelli e i • 1 
lonna. rhe avevano chiamato il IMcrinino nel te rr ito r io  roma •: 
•|«>l»M-hr T lburalo con la mu» l»amla avc*ne u|>erto al com lolti’ »  
le  porte «Il Ktima. la c ittà  «loveva caaerc Maa-clnggiata e il nep 
del |»apa rhimu a inorte. 1

Queata notizia «iHertnim^ Il rhe era ammalato, ad are»
rare il »no  viaggio. lH»po avere premurato in O rv ieto  un nappa1' 
•-amento tra  le parti contendenti della città .* il HO arttrtnbre e t > 
entro in V ltrrlax Qui l'attendevano i tn iiai di (toma. che lo  p '- 
garoito d i rnmltuuirr g li rcera*d della gioventù romano. «Q a a l * 
tra  città, avrebbe replicato 11 papa, è più libero d i Rom a ? Vo* ■*“* 
(»agate Impawtr. ta l non anpportate |>e*l. voi rivestite le  cari*' 
più onorlùchr. voi vendete al prexao che.v i aggrada il voolro vi» ' 
e II viartro grami, e le  vaatre m ar v i procurano ricche p igion i »'• 
Inoltre, chi r  11 toatro  signore ? fona* un conte, un marchesi*. * *  
dum . un re o  an imperatore ? N o, ma uno più grande d i « i » » * 5 
il pontefice romano, il awremmre di P ietro, il v icario  d i CYi**

te  uiw» 1. capitolo a. imo ii uw -m u .
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